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Chiarissimo signor professore. 



jFngenui sentimenti di particolare affezione e 
di altissima stimale sacro dovere di gratitudine sono 
i motivi che eccitano vivamente l'animo mio a dedi- 
carle queste poche parole sul Notariato, che. com- 
paion tardi alla stampa, per quella lunga e crudele 
malattia che per più mesi mi ajjlisse. 

Ottimo siccome Ella è, non mi nieghi un altra 
prova, fra tante, della sua indulgenza nelV accettarne 
la dedica, e ne It onorarla della sua perdonanza. 

Io aggiungerò questo a que tanti favori e gen- 
tilezza delle quali si compiacque colmarmi, e con- 
serverò sempre per Lei un animo grato, riconoscente 
e pieno di sentita considerazione. 

Feltre, 17 giugno 18*8. 



Umiliss. dei», obb. servitore 
GIACOMO DOMENICO SANDI. 
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Al ben discorrere di un'arte, o di una scienza 
qualunque, non v' ha consiglio migliore, per quanto 
io ne sappia, che cercarne analiticamente l'orìgine, 
conoscerne l'uso, esaminarne i progressi, e quindi 
discendere a stabilir quei rapporti, per cui utile pos- 
sa tornare al pubblico bene. Qualunque si tolga da 
questi principii, stabiliti dalla natura e dall'arte, non 
altrimente considerare si deve, che un cieco che fra 
le tenebre cerca la luce. 

Che se a tutte le umane cose, che oflfron soggetto 
di dotte disputazioni, può convenire la massima; di 
questa usarsi dee specialmente, se accada tener di- 
scorso di qualche materia di giurisprudenza, i cui 
lumi cercar si deggiono nelle ombre della antichità, 
di nuli' altro componendosi la moderna legislazio- 
ne, che del complesso di que' statuti, che i Greci e 
i Romani affidarono alla tradizione dapprima, alle 
tavole poscia e alle carte. 

Convinto di questi principii, siccome quegli che 
all'esercizio del Notariato desidera consecrare i suoi 
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studii e le sue occupazioni, io vengo a far parola 
di questa parte importante del governo politico delle 
civili società, ora sottratta dall' abbiettezza, e messa 
nel posto che le conviene dalla sapienza dell' Au- 
gustissimo nostro Sovrano Ferdinando T, che colla 
vencratissima Risoluzione 5 gennaio 1 83-j pubbli- 
cata nelle venete provinole il 3o marzo, ripristi- 
nando con più decoro 1* ufficio del Notariato, parve 
volere, in certa guisa, perfezionare il vigente sistema 
legislativo. 

Io dirò dunque di questo ufficio, mostrandone 
brevemente l'origine, il progresso e la utilità, se gen- 
tili quai siete, vorrete essermi larghi di quella indul- 
genza, della quale negli anni andati tante prove mi 
deste, e che sempre seppe in me eccitare verso di 
voi i sentimenti della più viva riconoscenza. 

I bisogni fecero nascere la società, e questi creb- 
bero al crescer di questa. Finche la società fu nei 
suoi principii, la fede dei patti, delle promesse e 
delle umane convenzioni rimase nell'autorità dei 
patriarchi, ossiéno capi e padri di numerose fami- 
glie. Essi ricevevano le promesse degli sponsali; essi 
giudicavano delle questioni de' figli e de' famigliari; 
per autorità loro erano stipulale le contrattazioni 
fra i membri che appartenevano alla loro giurisdi- 
zione. 

Cresciuta la società, ne crebbero anche i biso- 
gni. La moltitudine degli individui non poteva più 
essere regolata da un solo. I rapporti cresciuti im- 
mensamente per via della comunicazione e del com- 
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raercio, i terreni, non più uniti, ma divisi in molte 
porzioni, le differenze per conseguenza, che insor- 
gevano nei membri di questa società o relativamen- 
te al traffico, o ai contratti di sorte, o di vendita, e 
le violenze e i delitti, che da ciò stesso emergeva- 
no, diedero origine ai giudici ed alle magistrature. 

Ma siccome o queste non potevano regolare le 
cose, che in generale, o non avevano base nei loro 
giudizii, per mancanza di autentici documenti, che 
provassero, o smentissero le prodotte ragioni, cosi 
l' antichità giudico necessario di stabilire degli uo- 
mini probi e dabbene, ai quali aflidò una privata 
giurisdizione, autenticando gli atti loro, e le loro 
scritture coli' autorità medesima della legge. 

Questi uomini istruiti nella patria legislazio- 
ne erano un forte sostegno delle magistrature, e per 
opera loro si fece, che o meno frequenti nascesser 
le liti, o più chiari apparissero all' occhio de' giudici 
i diritti de' privati, non versando più i giudizii sulle 
semplici asserzioni de' singoli, ma sopra autentici 
documenti. 

Questi uomini saggi ed onesti, che noi chiamia- 
mo notai, erano presso gli Ebrei gli scribi, che ave- 
van L'incarico di ricevere e di sigillare le conven- 
zioni, che dai privati presso lor si facevano. I Greci 
pure avevano i lor ufficiali, cui incombeva il dove- 
re di ricevere le convenzioni de' privali, e i Romani 
firmavano i patti loro alla presenza de' testimoni, 
dinanzi a persona stabilita appositamente da quel 
governo a farne le debite note, dalla quale parola 
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appunto trasse origine il nome di notaio, ossia ta- 
bulano, o tabellione, perchè sopra apposite tabelle 
venivano scritte codeste note. 

Questo officio, la cui sfera da principio parve 
ristretta, venne in progresso di tempo crescendo in 
onore ed in autorità, siccome crebbero le viste di 
politica e di legislazione. 

Conosciuto il vantaggio che al generale deri- 
vava da questa carica, visti i bcneficii che ne risul- 
tavano non meno al privato, che al pubblico, Arca- 
dio ed Onorio imperatori diedero agli atti notarili 
l'autorità medesima degli atti pubblici. 

Siccome però ogni umana istituzione o e difet- 
tosa in se stessa, o può divenir tale in progresso, o 
per T imperizia e dappocaggine di chi esercita un 
ministero, o per abuso di autorità; così e per la ne- 
gligenza, e per la ignoranza, e per la inonestà anco- 
ra di certi notai, questa carica cadde in discredito 
ed in avvilimento. 

Le scritture notarili non potevano più essere 
attendibili o perchè espresse in opposizione alla 
legge, o perchè contenevano realmente delle falsi- 
tà, pregiudicevoli agli interessi, o contrarie alla men- 
te ed al volere de' contrattanti. 

Questi abusi richiamarono i riflessi di molti 
legislatori, ma specialmente di Giustiniano che chia- 
mar puossi a buon dritto il fondatore della moder- 
na legislazione, il quale regolò con savissime leggi 
l'uflizio dei notai, stabilendo ancora severissime pe- 
ne contro di quelli, che, per qualsivoglia motivo, 
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allusalo avessero della privata o pubblica fede, e del 
potere ed autorità loro impartiti. 

L'uffizio del Notariato si ebbe sempre in tan- 
ta considerazione, clic i Barbari stessi, che rego- 
larono un tempo i destini dell' Italia, lo manten- 
nero in pieno vigore, perchè tali vantaggi offeriva 
all' esercizio della giurisprudenza, e al buon gover- 
no degli interessi de' popoli, che ogni regno ed ogni 
repubblica con maggiori, o minori facoltà lo adot- 
tarono quasi universalmente. Quindi e in Italia, e in 
Francia, e in Germania, e in Olanda, e negli stati 
prussiani, e nell'Inghilterra si ebbe sempre in som- 
mo onore 1' uffizio notarile. 

Ma gli onori maggiori, che godessero i notai, 
li ebbero essi dalla sapientissima repubblica di Ve- 
nezia, la quale con distinti privilegii mostrò di ave- 
re in somma considerazione i collegi! de' notai, vo- 
lendo, che ogni pubblico e privato all'aro venisse da 
essi stipulato ed esteso. 

Queste idee e questi vantaggi in relazione del 
pubblico bene, erano certamente presenti alla mente 
dell'ottimo fra i monarchi Ferdinando I, quando bra- 
mando di promuover vieppiù l'utile nella vasta sua 
monarchia e rendere felice vie maggiormente l'eser- 
cizio della giustizia negli affari privati, ed estirpare 
le dolosità e gl'inganni, e scemare nel tempo istesso 
le questioni e le liti, emanò nel regno lombardo- 
veneto la veneratissima Risoluzione del 5 gennaio 
1837; colla quale autorizza a nuove elezioni dino- 
tai, ai quali sembra, che saranno concesse nuove e 
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più estese attribuzioni, dal nuovo regolamento, che 
si spera vicino a pubblicarsi; lavoro questo del con- 
siglio e della sapienza di quegli incliti dicasteri che 
sotto il regime di Ferdinando hanno di mira di cor- 
rispondere alle calde premure di Lui, che unicamen- 
te intende al nostro bene migliore ed alla nostra 
felicità. 

Se non che io non dissi finora che dell'origine, 
della istituzione e de' progressi del Notariato: ora 
mi resta a far parole della sua utilità. 

E perchè un notaio possa esser utile al priva- 
to ed al pubblico, due caratteri deve necessaria- 
mente in sè combinare, cioè l'onestà e la scienza 
delle leggi: necessaria la prima, per non tradire la 
privata e la pubblica fede; necessaria la seconda a 
tutela de' privati e de* pubblici affari; indispensabili 
e 1' una e l'altra per promuovere il bene de' singoli, 
trattandosi di uomo nelle cui mani stanno, per così 
dire, la volontà, l'onore ed i destini delle famiglie, 
perocché dalla fede e dalla equità delle civili socie- 
tà risulta appunto la privata e pubblica felicità: ex 
fide, ac aequitate notar io rum felicitas et concordia 
Janiiliarum, qui status felicitas est,, oriuntur. Ed è 
per questo, che i Greci medesimi non ammettevano 
a questo uffizio, se non chi era conosciuto per pro- 
bo ed onesto : ad scribae ufficiarli apud Graecos so- 
limi admittebantur qui honesto loco, fide et indù- 
strìa cogniti crant, quum necesse esset omnium consi- 
liorum eos esse participes. 

Infatti dipende dal notaio l'appianamento delle 
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difficoltà nella conciliazione degli animi, loscuopri- 
rnento delle malizie e delle ingiustizie nel sostegno 
degi' innocenti, la combinazione delle parti senza 
pregiudizio della giustizia; il toglimento delle inutili 
controversie; la pacificazione de' litiganti; è proprio 
dell'esperto ed onesto notaio il praticare una giusti- 
zia incorrotta, il sostenere le parti dell'oppresso, 
dell'innocente, del debole, ed è anche proprio della 
sapienza di lui il conciliare le cose in maniera die, 
senza getto d'inutili spese, insieme combinino la giu- 
stizia e la pace, dal che non poco vantaggio ridonda 
alle stesse magistrature, che trovano nella coopera- 
zione del notaio un vero sollevamento nella infinita 
moltiplicità de* loro negozii. 

Oltre a questi generali vantaggi ne offre anco- 
ra altri molli l'uffizio del Notariato. 

Le carte private finora in uso, espresse comu- 
nemente o da imperiti, o da intriganti, perchè of- 
fron motivo, che voglia farla ognun da legale, sono 
per due rispetti dannose alla società, perocché in 
queste viene con troppa frequenza violata l'onestà, 
Ja giustizia, o almeno la legge. 

Causa la prima della rovina di molte famiglie; 
motivo il secondo di liti, che si moltiplicano a dis- 
misura; cause ambedue di rescindimenti di contrat- 
tazioni, perche non espresse codeste scritture in 
conformità alle leggi, e per conseguenza origini di 
odii, di risse, di contrarietà. 

Che direm poi della autenticità delle firme, 
difficili sommamente ad essere comprovate, e facili 
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altrettanto a viziarsi in quelle scritture specialmen- 
te, che offrono la sola firma dei contrattanti? Quan- 
te contese, quante liti non nascono sulla forma di 
poche lettere, dalle quali talvolta dipende lo stato 
di una famiglia, e la verità delle quali non può con 
precisione e con sicurezza dimostrarsi in modo nes- 
suno! All'incontro qual sicurezza nelle proprietà e 
nei diritti non offre il notaio, che colla sua firma, e 
col suo tahellionato rende sacre ed incontrastabili 
le firme delle parti in una contrattazione qualunque! 

JNe meno provido è il Notariato rispetto ancora 
a queste carte private, le quali o per incuria dei 
contrattanti, o per malizia talora di una delle parli 
andando smarrite, rendono sprovvista la parte inno- 
cua dei documenti, comprovanti o la proprietà, o i 
diritti, originandosi perciò stesso confusione e dis- 
ordine. 

A questo inconveniente provvede con efficacia 
l'uffizio del notaio presso al quìde restano gli atti 
tutti, e le scritture da lui stipulate, sicché se vadan 
perdute alle parti, possono esse garantire le proprie 
ragioni, procurandosi ancora i documenti, che le 
comprovano, mentre questi anche dopo la morte del 
notaio, vengono in appositi archivii con ogni gelosia 
custoditi. 

Chi per poco sia al fatto delle umane conven- 
zioni, vede a colpo d'occhio di quale utilità sia an- 
che il notaio negli alti così detti di ultima volontà, 
ossia nei testamenti. Quali disordini infatti nei di- 
ritti di eredità, derivali dai testamenti nuncupativi, 
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o da quelli ancora messi in iscritto «la persone idio- 
te e che sanno tutt' altro che legge? 

Parlando dei primi, o i testimonii non intendo- • 
no la volontà del testatore, o ne perdono la ricor- 
danza, o nel tratto di tempo, che passa fra la morte 
del testatore, e la comparsa in giudizio, vengono vi- 
ziati e corrotti dall'avidità de' pretendenti, e perciò 
non pochi danni emergono agli innocenti, che sprov- 
visti si veggono o dalla ignoranza, o dalla malizia dei 
testimonii delle beneficenze del legatario. 

Riguardo poi ai testamenti in iscritto, o questi 
comunemente sono espressi con tanta confusione ed 
irregolarità di sintassi, che non lasciano compren- 
dere al giudice le vere disposizioni, e la volontà del 
testatore; o ripugnano così alle leggi vigenti, che 
restano annullati in forza della legge medesima. 

A tutti questi inconvenienti abbondantemente 
provvede il notaio, che colla cognizione anche pra- 
tica delle leggi, e colla sua probità consiglia il testa- 
tore sulle facoltà che gli concedono i regolamenti, 
ed estende gli alti in maniera da togliere colla loro 
chiarezza e precisione qualunque nocumento, che 
derivar potrebbe d'altronde ai diritti de* singoli, o in 
forza della mal concepita scrittura, o della legge vio- 
lata. 

E quello che io dissi in proposito delle carte 
private e de' testamenti, e pure applicabile a qua- 
lunque altro contratto, o di vendita, o di fideiussio- 
ne, o di procura, o di qualunque altro negozio, che 
possa accadere in società, essendoché l'uffìzio no- 
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tarile abbraccia ogni e qualunque sociale conven- 
zione. 

Ne queste palpabili utilità, die io vi enunziai, 
sono di diilicile conseguimento, mentre quelli che 
le procurano alla società, sono a comodo della so- 
cietà medesima collocati in certo numero in ogni 
distretto, pronti a giovare dell'opera loro cbi nei 
proprii bisogni ad essi ricorre. 

Determinato a correre la via del notaio, in que- 
sto giorno per me e per la mia famiglia di vera al- 
legrezza e consolazione, mi sono deciso in questa 
dissertazione, qualunque ella siasi, di tener parole 
dell'uffizio notarile, mostrandone, siccome brevemen- 
te lo feci, l'origine, i progressi e la utilità sotto ogni 
governo e legislazione. 
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